
Webinar n. 3

Progettazione di 

UDA per lo sviluppo 

di competenze 

digitali

Maria Ranieri, Dipartimento di Scienze della 

Formazione e Psicologia, Università di Firenze



Argomenti

 Posizione del problema

Modelli per la definizione di competenza

digitale

 Risorse operative per la progettazione di

UDA



Parte 1

Posizione del problema



24 ore della vita di uno studente

nativo digitale

http://www.teachertube.com/viewVideo.php?video_id=11027



Il problema

http://www.martinlutherking.org/

http://www.martinlutherking.org/


Parte 2

Modelli dicompetenza digitale



Il concetto di competenza

Soggetti “competenti” sono capaci di
mobilitare ed integrare risorse conoscitive ed
affettive interne ed esterne per affrontare
problemi inediti, non riconducibili a soluzioni
di routine, che si presentano in contesti reali
significativi attraverso performance efficaci
ed efficienti, secondo modalità eticamente e
socialmente condivisibili.

(Si veda Le Boterf, 2000; Pellerey, 2004)
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Digital & Media Literacy

(Hobbs, 2010)



TECNOLOGICO

ETICO COGNITIVO

Integrato

Esplorare ed affrontare in 
modo flessibile situazioni 

tecnologiche nuove

Accesso, selezione e 
valutazione critica delle 

informazioni

Comprendere il potenziale delle tecnologie di rete per 
la costruzione collaborativa della conoscenza e la 

partecipazione civica e sociale

Interagire con le TIC in
modo responsabile e nel
rispetto degli altri

Digital competence assessment

(Calvani, Fini, Ranieri, 2010)



 Slittamento dalle dimensioni tecniche a quelle 

educative;   

 Enfasi sulle dimensioni critico-cognitive di analisi e 

valutazione della qualità e credibilità dei messaggi e 

dell’informazione; 

Attenzione alle dimensioni etico-sociali, 

partecipative e di costruzione collaborativa della 

conoscenza.

Punti di contatto



Lato studenti

 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (2012)

Lato docenti

 Piani di formazione e iniziative legate al PNSD

Riferimento: Framework europeo

La competenza digitale consiste “nel saper utilizzare, con dimestichezza

e spirito critico, le tecnologie della società dell’informazione (TSI) per il

lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa è supportata dalle

abilità di base nelle TIC (Tecnologie di Informazione e di

Comunicazione): l’uso del computer per reperire, valutare, conservare,

produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare

e partecipare a reti collaborative tramite Internet”.

Sul piano istituzionale



Parte 3

Risorse operative
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Partecipazione- Credibilità- Identità-
Privacy- Autorialità/creatività
[rif. bibl. JAMES C., DAVIS K., FLORES A., FRANCIS J.M., PETTINGILL L., RUNDLE M., GARDNER H., Young 
People, Ethics, and the New Digital Media, A synthesis from the Good Play Project, The Mit
Press, 
Cambridge, Massachusetts, London, England 2009]

Risorse operative

http://virtualstages.eu/media/toolkit_ita.pdf
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La partecipazione online può assumere varie forme, dalla
comunicazione in un web forum alla creazione di un
contenuto in un wiki, e può dar luogo a benefici differenti
quali sviluppare abilità sociali e cognitive utili per l’esercizio
della piena cittadinanza e anche per la vita professionale.

Vi sono, però, anche delle criticità come il digital divide e dei
rischi, derivanti dalla possibilità di attuare o essere oggetto
di comportamenti aggressivi come ad esempio il trolling o il
cyber-bullismo.

E’ allora essenziale formare gli adolescenti all’assunzione di
comportamenti comunicativi consapevoli e responsabili nel
rispetto di se stessi e degli altri.

Partecipazione



Esempio – Social network

• Ci sono comportamenti che ritieni inappropriati? Se sì, perché?

• Quali regole andrebbero condivise?
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Credibilità/Affidabilità

Lo sviluppo delle tecnologie digitali ha offerto la possibilità di
accedere a vaste quantità di risorse informative e di
partecipare a scambi di esperienze intellettuali ricche e
motivanti. Ciò costituisce un indubbio beneficio.

Al tempo stesso, però, si affacciano all’orizzonte nuovi problemi,
legati in particolare alla credibilità e affidabilità delle
informazioni dato che chiunque può pubblicare senza
controlli di qualità preventivi. I giovani sono tra i più esposti sia
perché sono «grandi consumatori» di informazioni digitali sia
perché la loro percezione del rischio può essere inferiore
rispetto a quella degli adulti.

Tutto questo richiede interventi educativi saldamente orientati
allo sviluppo del pensiero critico.



Chi ha costruito le piramidi?

Confronta le ipotesi contenute nei siti che seguono 
e valuta quale ipotesi ti sembra più affidabile e perché?

Esempio per la scuola primaria

Esempio – Inquiry



Le Piramidi – Curiosità storiche
Home Storia LegendeArchitettura Contatti

Gli storici dell’antichità come Erodoto hanno sempre 

ritenuto che le Piramidi  sono state costruite da una 

grande moltitudine di schiavi  sottoposti al volere del 

faraone.

Altre notizie…clicca

qua
Esplorazioni guidate

La settimana di Cheope



Le Piramidi Home Storia LegendeRomanzi Contatti

Si potrebbe pensare che le piramidi siano state 

costruite da  un popolo proveniente dall’isola di 

Atlantide, un ‘isola che poi per una catastrofe 

naturale scomparve.

Gli Atlanti dei avrebbero potuto conquistare l'Egitto, 

costruito le piramidi  e  poi essere ritornati  nella loro 

isola, dove questa civiltà scomparve. 

Le Piramidi – Storia e fantascienza

Si potrebbe pensare che le piramidi siano state 

costruite da  un popolo proveniente dall’isola di 

Atlantide, un ‘isola che poi per una catastrofe 

naturale scomparve.

Gli Atlantidei avrebbero potuto conquistare l'Egitto, 

costruire le piramidi  e  poi ritornare nella loro isola, 

dove questa civiltà scomparve. 

Mario

Home Storia LegendeRomanzi Contatti



Ricerca storica – Speciale Piramidi  
Home Storia BiblioDocumenti Contatti

Gli studi più recenti indicano che  le piramidi furono 

costruite soprattutto da operai egizi qualificati. Questi 

venivano adeguatamente compensati per il loro lavoro , 

come dimostrano le abitazioni e le tombe riservate. Ciò 

smentisce l’idea tramandata dagli storici antichi secondo 

cui le piramidi sarebbero state costruite da una moltitudine 

di schiavi

Ultime news. Pubblicato 

il volume di…

Eventi, convegni, 

conferenze

Università e associazioni che aderiscono alla Società 

Italiana di Studi dell’Antichità

La Società Italiana 

degli storici 

dell’Antichità è 

stata fondata nel 

lontano 1873. 

Da allora si è 

sempre occupata 

di promuovere la 

conoscenza e la 

ricerca sul mondo 

antico in tutti i suoi 

aspetti, dalla storia 

alla cultura, 

dall’arte alla 

religione. 
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Identità

L’adolescenza rappresenta la fase in cui il soggetto, uscito
dall’infanzia, comincia a riflettere su stesso per assumere una
propria fisionomia. La rete può offrire ai giovani l’opportunità per
esplorare la propria identità ed auto-esprimersi (Turkle, 1997).

Possono esservi, però, anche dei rischi (Turkle, 2011): nella relazione
con gli altri, il gioco dell’identità può scivolare nell’inganno o
nell’assunzione di identità pericolose; l’esperienza della
molteplicità dell’io esperibile online può tradursi in
frammentarietà; l’auto-riflessione può trasformarsi in forme di
narcisismo ed egocentrismo.

Per questo, anche in questo caso, è importante accompagnare le
nuove generazioni nella conoscenza dei nuovi media digitali,
cercando di favorire lo sviluppo armonico della loro personalità.



Esempio – IdentitàEsempio – Essere online
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Privacy

I media digitali, specie i siti di social network (SNS), consentono di

condividere pubblicamente informazioni personali e ciò

solleva nuove questioni per la tutela della privacy. Molti

giovani condividono con disinvoltura informazioni personali sui

SNS, senza interrogarsi sulle possibili conseguenze.

Vi è inoltre il problema del tracciamento delle informazioni

personali per usi commerciali. Le strategie di web marketing si

basano sulla possibilità di delineare un profilo dell’utente

attraverso il tracciamento delle sue azioni e di utilizzare gli

utenti stessi come promotori di contenuti pubblicitari.

Per un uso consapevole e sicuro dei social media occorre

rendere le persone capaci di gestire in modo selettivo e

pertinente le informazioni condivise elettronicamente.



Analisi dei rischi e dei benefici

Esempio – PrivacyEsempio – Indovina chi sono



http://www.lte.unifi.it
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Autorialità e creatività

La diffusione di strumenti di pubblicazione e condivisione online
sempre più semplici da usare ha ampliato le opportunità per
l’utente di creare contenuti, consentendo di spingersi oltre il
consumo passivo.

Emergono però anche nuovi problemi. Attività come quelle del
«cut and paste» («taglia e incolla») sono quotidianamente
praticate da migliaia di adolescenti, senza alcuna
trasformazione creativa.

Accanto a ciò, pratiche come quelle del file sharing e
downloading illegale sollevano nuovi quesiti, non facilmente
risolvibili se non attraverso una pratica educativa attenta e
sensibile verso le nuove istanze emergenti dal mondo della
rete e da quello giovanile.



http://www.lte.unifi.it

Esempio – Io in 5 scatti



CASO N. 1

Lucia vuole realizzare una presentazione in 
Power Point sulle bellezze artistiche della 
Sicilia. A questo scopo, comincia a 
cercare immagini in Flickr, una banca dati 
pubblica di foto e immagini. Attraverso la 
sua ricerca, trova alcune bellissime foto 
dei templi greci situati nell’isola italiana. 

Le foto riportano le seguenti icone ad 
indicare le condizioni di utilizzo:

Esempio – Creative commons



Esempio –Autorialità



Un set di strumenti per aiutare i docenti e gli studenti a

verificare la competenza digitale a diversi livelli e nel

breve/medio periodo.

Prove proiettive

Questionari Instant DCA

Prove situate

Un set di strumenti valutativi



Uno strumento per la verifica rapida, mediante

questionari online.

I test comprende 35 item, con domande a scelta

multipla e a corrispondenza che sono state testate e

validate attraverso varie somministrazioni.

Instant DCA



Basate sulla presentazione di una situazione-

problema significativa legata all’impiego delle 

tecnologie e la cui soluzione richiede la mobilitazione 

di una varietà di risorse.

Cinque tipologie di prove:

•Esplorazione tecnologica: si chiede agli studenti di 

“sapersela cavare” di fronte ad un ambiente 

tecnologico sconosciuto.

•Simulazione: costruire un modello concettuale di un 

fenomeno naturale/fisico/sociale, individuando le 

variabili in gioco e le loro relazioni.

Prove situate



•Inquiry: sapere 

ricercare/ritrovare/selezionare/valutare criticamente 

informazioni in rete.

•Collaborazione: si chiede agli studenti di elaborare in 

modo collaborativo un documento, seguendo alcuni 

criteri di gestione della collaborazione.

• Partecipazione: si chiede di individuare 
comportamenti inadeguati, specificandone i motivi, e 

di  suggerire regole di comportamento per una buona 

partecipazione e  collaborazione in rete.

Prove situate



Solo per la scuola secondaria di primo 
grado

Esempio– Esplorazione tecnologica



Grazie!
Contatti

e-mail:maria.ranieri@unifi.it
academia.edu: http://unifi.academia.edu/mariaranieri
researchgate: 
https://www.researchgate.net/profile/Maria_Ranieri/?ev=hdr_xprf
linkedIn: it.linkedin.com/pub/maria-ranieri/2a/39a/b28
slideshare: http://www.slideshare.net/MariaRanieri1
diigo: https://www.diigo.com/user/mariaranieri
scoop.it!: http://www.scoop.it/u/maria-ranieri
twitter: http://twitter.com/emmeran

facebook: https://www.facebook.com/ranierimaria
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